
PROGRAMMA: Con mezzi propri, via La Lima-Cutigliano-Melo; saliamo con le auto poco oltre 

il piccolo paese, in loc. Pollastro (m 1200-50km-ca. 1h15’). 

A piedi percorriamo un tratto dell’antica mulattiera Cutigliano-Colle dell’Acqua Marcia, della  

quale in realtà sono rimaste poche tracce. In un fitto bosco di faggi, saliamo per circa un’ora e 

mezza, poi usciamo su prati ed ampie zone a mirtillo, fino all’insellatura del Colle dell’Acqua 

Marcia (m 1630-ca. 2h). Qui incrociamo il sentiero di crinale 0-0, che seguiamo a sinistra, salendo 

fino a cima Tauffi (m 1799-30’). Secondo le condizioni meteo ed il gradimento scegliamo nei din-

torni il posto giusto per il  PRANZO AL SACCO. Dopo la sosta pranzo ed il relax, raggiungiamo 

il bivio con il sentiero n°8 (m 1670-50’ da cima Tauffi), continuiamo dapprima a scendere lungo il 

contrafforte del monte, quindi per pascoli e poi rientriamo nel bosco fino a raggiungere la Fonte 

del Capitano (m 1450-40’); continuiamo a scendere per comodo sentiero, fino ad incrociare una 

strada sterrata (m 1225-20’), che seguiamo a sinistra fino alle auto (25’).  
TEMPO PERCORRENZA ca. 4,30/4,45 ore; DISLIVELLO SALITA/DISCESA  ca. 650 m. 

 

Da segnalare che poco sotto la strada sterrata, in loc. Conio, c’era 

l’abitazione di una pastora-poeta (analfabeta): Beatrice Bugelli (1802/1885).  
 

Info/iscrizioni: CARZOLI PIERANGELO e/o LEONARDO 3331658146 - 3771089402 
o sede CAI a Barga via di Mezzo 49, aperta il venerdì dalle 21,00 alle 22,30.  

I NON SOCI dovranno iscriversi entro venerdì 6/7, fornendo nome-cognome-data nascita e           

pagando la quota assicurativa di €=5,00.  PER UNA MIGLIORE ORGANIZZAZIONE, E’                        

INDISPENSABILE SEGNALARE LA PARTECIPAZIONE ANCHE DA PARTE DEI SOCI. GRAZIE 

“mi son partita da mi’ poggi apposta 
per voler questa ottava dichiarare, 
il cielo è quel pian che non ha costa, 
l’Angiol è quel che vola senz’ale, 
Dio è quel sere che scrive penna ed inchiostro, 
e senza carta e senza calamare. 
Inutil gli’è volger lo sguardo in tondo, 
ditene un’altra che io vi rispondo”. 


